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La sentenza della Corte di appello di Caltanissetta: non fu lui 
a scrivere le calunniose lettere anonime contro i colleghi della Procura 
e gli investigatori antimafia. Ribaltato il verdetto di primo grado 
«Falcone sapeva che ero innocente. La stampa mi ha infangato » 

EH Pisa non è il «Corvo» dì Palermo 
Assolto il giudice. «È finito un incubo durato quattro anni» 
La Corte di Appello di Caltanissetta ha assolto dall'ac­
cusa di calunnia il sostituto procuratore Alberto Di Pi­
sa. Non è lui il «corvo» del palazzo di Giustizia che nel 
giugno 1989 scrisse le lettere anonime accusando. 
magistrati e poliziotti di aver fatto rientrare a Palermo 
il pentito Totuccio Contorno per stanare i boss cor-
leonesi. «É finito un incubo che poteva terminare pri­
ma. Sono stato condannato dalla stampa». 

RUGGIRÒFARKAS 

• i CALTANISSETTA. •* Girola­
mo Alberto Di Pisa non si e se­
duto dietro quella Trìumph Ad­
ler, non ha premuto i tasti della , 
macchina da scrivere per bat­
tere le cinque lettere anonime '' 
su carta intestata «Ministero 
dell'Interno» contro Falcone, •; 
Giammanco, Ayala, Parisi, De 
Gennaro. Non ha commesso il, 
fatto, non è 11 «Corvo» della lun- -
ga estate 1989 dei veleni, non è .' 
il traditore del pool antimafia. 
Un'ora è bastata alla Corte di 
Appello di Caltanissetta per . 
decidere come chiudere uno 

• dei tanti -casi Palermo», ria- 4 
prendo contemporaneamente 
il mistero: chi scrisse quegli 
anonimi al cianuro e perchè? 

Di Pisa e innocente, non ci 
sono prove, i giudici de! tribu­
nale che lo hanno condannato 
ad un anno e sei mesi di carce- ' 
re per calunnia aggravata han­
no sbagliato valutazione. «È fi­
nito un incubo, che poteva ter­
minare prima» dice il sostituto 
procuratore palermitano. 

Ha cominciato il pubblico 
ministero a demolire l'accusa. 
Un paradosso giudiziario che ' 
non deve stupire. Marianna Li 
Calzi ha chiesto alla Corte di ' 
non ammettere come prova 
quel mozzicone di impronta ' 
digitale che i servizi segreti ru­
barono a] sostituto procuratore 

che indagava sulla mafìosità di 
Vito Ciancimino e sul delitto 

- dell'ex sindaco Peppuccio In- -
salaco per compararla con 
quella fotagrafata su una delle 

- lettere anonime. Un pasticcio 
- che • coinvolse l'allora Alto 
commissario Domenico Sica 
accusato di usurpazione di ' 
pubbliche funzioni, reato alla 
fine amnistiato. Il sostituto pro­
curatore generale quindi ha 

. detto che quella fotografia non 
è prova perchè «è il risultato 

1 dell'attività di un organo in­
competente, svolta al di fuori 

. di qualsiasi schema proces-. 
suale che non conserva, ma al­
tera, quella che poteva essere 
una prova». La difesa annui­
sce: è la tesi che aveva soste­
nuto anche in primo grado. Va 
oltre il sostituto procuratore 
generale: «Dagli atti non risulta 
che fu Giovanni Falcone ad in­
dicare Di Pisa come sospetto. 
Ed è illogico che il sostituto pa­
lermitano abbia scritto gli ano­
nimi, dopo aver detto durante 
una riunione collegiale della 
procura che sul ritorno di Con­
torno in Sicilia si doveva aprire 
un'inchiesta». E per questo 
chiede l'assoluzione. , 

• Totuccio Contorno, ' l'im­
prendibile Coriohno, è l'uomo 
chiave della storia velenosa 

«Lupara bianca» 
a Trapani 
Trovati i corpi 
di due boss 

M TRAPANI. Una serie di 
«tombe di mafia» sono state 
scoperte dai carabinieri nei 
pressi di Alcamo, in provincia 
di Trapani, in una cava di pie­
tra che si trova in località Bala­
ta di Baida. Due i corpi riportati 
alla luce finora, mentre gli sca­
vi, che sono durati fino a notte 
inoltrata, avrebbero rivelato la 
presenza anche dei resti di una 
terza persona. Il lavoro dei ca­

rabinieri, complicato dall'oscurità, è proceduto con l'ausilio di 
fotoelettriche. - ". -

I cadaveri recuperati erano avvolti in grossi sacchi di plastica 
e sepolti ad una profondità di sette metri. Uno dei corpi è quello 
di Vincenzo Milazzo. 36 anni, boss mafioso alcamesc coinvolto 
nell'inchiesta sulla raffineria di eroina di Contrada Virgini, la più 
grossa mai scoperta in Sicilia, e nel processo per la strage di Piz-
zolungo, l'attentato con un'autobomba compiuto il 2 aprile 
dell'85 a Trapani contro il giudice Carlo Palermo, nel quale rima­
sero uccisi una donna, Barbara Rizzo Asta, e i suoi due bambini 
di 6 anni, i gemelli Giuseppe e Salvatore. - •> . •— 

L'altro corpo ritrovato era quello di Antonella Bonanno, con­
vivente di Milazzo e di suo fratello Paolo. Secondo alcune indi­
screzioni che sono circolate in serata, le sepolture di queste due 
vittime eccellenti della «lupara bianca» sarebbero state individua­
te in base alle rivelazioni di un pentito. 

Il giudice Alberto Di Pisa e, sotto, 
Alessandra Mussolini 

raccontata nei fogli anonimi. 
Una lettera è lunga tre cartelle, 
è divisa in diciassette punti. 
Accusa Giovanni Falcone, ' 
Gianni De Gennaro, Vincenzo 
Parisi di aver fatto rientrare in 
Italia dagli Stati Uniti dove era 
andato a vivere il pentito per 
trasformarlo in un killer di Sta­
to: doveva stanare ed ammaz­
zare i boss corleonesi, doveva 
scoprire il rifugio di Totù Riina 
e di Bernardo Provenzano, do- % 

veva fare terra bruciata attorno 

a loro. All'inizio - dell'anno 
1989 la mattanza sconvolge i 
paesi di mafia, Casteldaccia, 
Bagheria, Altavilla. Contomo a 
maggio viene arrestato vicino ' 
la villa di Gaetano Grado, il cu­
gino, a San Nicola l'Arena. Nel 
sottofondo di una roulotte, Il 
vicino, i poliziotti trovano 
un'armeria. E stato Totuccio a 
scatenare la guerra a usare 
quelle armi per uccidere gli av-, 
versari? L'inchiesta dice di no. 
Contorno è innocente. Ma lui, 
il pentito, che dice? Il suo inter­

rogatorio davanti la Commis­
sione nazionale antimafia è 
coperto dal segreto di Stato. 
Solo un fascicolo è finito sui 
giornali: l'ex braccio destro di 
Stefano Bontade dice di aver 
parlato al telefono con Dome­
nico Sica, che il prefetto sape­
va del suo rientro in Italia, e 
che a lui aveva spiegato che 
«qualsiasi lavoro si poteva fa­
re». Era solo questione di soldi. 

Resta il mistero. Resta fuori 
dalla gabbia il Corvo. Chi ha 

scritto le lettere anonime? Si 
riapre l'indagine? Deciderà 
Gaetano Costanza, nuovo pro­
curatore generale a Caltanis­
setta, che ieri da presidente 
della Corte di Appello, ha letto 
la sentenza di assoluzione. Era 
il suo ultimo processo da giu­
dice. - • . . . . 

Alberto Di Pisa torna a casa 
tardi, dopo interviste, telefona­
le, congiatulazioni. «Ho avuto 
un grosso danno d'immagine, 
sono stato infangato, sono stati 

quattro anni d'inferno. È un 
processo cominciato non da 
una notizia di reato ma da una 
campagna di stampa che mi 
ha condannato in anticipo». 

'Prima di essere sospeso 
dalle funzioni e dallo sti­
pendio era stato trasferito 
a Messina. Vuole tornare a 
Palermo? • 

Sono stato nominato giudi­
ce di quel tribunale. Ho fatto ri­
corso al Tar contro la decisio­
ne. Staremo a vedere 

C'è stato un complotto 
contro di lei? -

Secondo me queRli anonimi 
nascevano da una faida inter­
na alla Criminalpol. Si voleva 
colpire De Gennaro e Parisi. Ri­
cordo che Bou Chebel Gahas-
san, l'uomo che annunciò la 
strage Chinnici, parlò di un at­
tentato che si stava perparan-
do contro De Gennaro. Un fun­
zionario • della • Criminalpol, 
D'Antone, mi chiese di occu­
parmi di questa cosa perchè 
era delicata. Lui pensava che 
fosse una manovra organizza­
ta da qualcuno che non amava 
il suo capo. 

Rimane il mistero: chi è il 
«Corvo» di Palermo? 

Se lo sapessi... È positiva la 
richiesta del sostituto procura­
tore generale di avere tutti gli 
atti del procedimento. Se nel 
1989 avessero indagato a 360 
gradi, forse oggi sapremmo chi 
è l'artefice di questa strategia 
complessiva che ha delegitti­
mato tutto il pool antimafia. 

Dopo l'estate 1989 lei ha 
parlato con Falcone? 

No. Avevo letto del contra­
sto tra lui e Sica: ognuno accu­
sava l'altro di aver fatto per pri­
mo il mio nome. Sono convin­
to che Falcone era troppo in-

, telligcntc per credere che io 
fossi il «Corvo». • «i . , . 

Inchiesta sull'ipermercato 
Sei arresti nel Torinese 
per le tangenti 
sull'affare delle «Gru» 

• i TORINO. Riprende quota 
l'inchiesta sul centro commer­
ciale «Le Gru» di Grugliasco, al­
le porte di Torino. La procura 
di Torino ha ordinato sei arre-
su, di cui cinque eseguiti. Ele­
mento chiave dell'inchiesta, 
con le sue rivelazioni, l'archi­
tetto Alberto Milan. Il manager, 
licenziato in tronco dalla Tre­
ma per un'oscura stona di car­
te di credito, aveva raccontato 
in procura i retroscena di un 
vertiginoso giro di bustarelle 
per oliare ed ammorbidire l'at­
teggiamento di politici ed am­
ministratori locali verso il cen­
tro commerciale, ì cui costi e 
dimensione erano via via lievi­
tati negli anni. Inserito nel 
meccanismo perverso, persino 
un rappresentante dei piccoli 
e medi dettaglianti, contrari al 
nuovo insediamento. 

Le porte del carcere si sono 
aperte per l'ex sindaco comu­
nista di Grugliasco Angelo Fer­
rara, la ex capogruppo in con­
siglio comunale della De Lina 
Visentin, e tre socialisti, l'ex as­
sessore al Commercio, poi al 
personale ed al Lavoro, Gaeta­
no Marasco, l'ex vice-sindaco 
ed ex presidente della Usi 24, 
Giuseppe Facchm. e Girolamo 
Turane, tesoriere del Garofano 
cittadino e segretario partico­
lare dell'assessore regionale al 
Commercio e Turismo, il so­
cialista Daniele Cantore. Un 
sesto provvedimento restrittivo 
non è slato eseguilo: Ottavio 
Guala. fino all'esplosione del­
l'inchiesta presidente dell'A-
scom-Confcommcrcio di Tori­
no e Piemonte, accusato di 
aver richiesto una tangente di 
oltre un miliardo di lire, per poi 
accontentarsi di cinquecento 
milioni, si è reso irreperibile. 
Per tutti l'accusa è di corruzio-
np. Marasco e Turane, insieme 
a Franco Tigani. dirigente del­
la Lega cooperative ed ex se-
gretano provinciale del Psi pie­
montese, sono tra l'altro accu­
sati di violazione del finanzia­
mento pubblico ai partiti. 

Secondo la ricostruzione di 
Milan, ai socialisti saiebbero 

stati versale in più riprese som-
' me per complessivi 600 milioni 

di lire, 100 milioni alla espo­
nente democristiana, 330 al 
Pds. Ma, la lista dei «benefit» il­
leciti includerebbe anche favo­
ri per un posto di lavoro nel 
centro. Da ricordare, in propo­
sito, che nel '92 il gruppo di 
maggioranza del Pds presentò 
una mozione di censura e bia­
simo nei confronti dell'asses­
sore Marasco per continue rac­
comandazioni presso la Tre­
ma. 

Angelo Ferrara, assicurato­
re, ex membro del Co.re.co, 
sindaco di Grogliasco a caval­
lo tra gli anni Settanta ed Ot­
tanta, si 6 autosospeso ieri dal 
partito, con una lettera fatta 
pervenire al segretario della 
Quercia torinese, Sergio 
Chiamparino. . L'ex ammini­
stratore, interrogato ieri matti­
na dal magistrato che dinge 
l'inchiesta, il pm Giuseppe Fer­
rando, avrebbe ammesso una 
tangente di 100 milioni, inta­
scata per favorire le procedure 
tecniche nel dibattito in com­
missione comunale. , 

L'interesse della magistratu­
ra per la «shopville» - tra le più 
grandi d'Europa, inaugurata 
venerdì scorso da un pimpante 
Silvio Berlusconi, uno dei due 
azionisti principali attraverso 
la «Fininvest-Euromercato» in 
una partnership con la multi­
nazionale francese Trema - era 
scattato circa un anno fa. Nel 
mezzo un coro di polemiche 
insistenti seguito da una que­
relle politica che era approda­
ta sui banchi del consiglio pro­
vinciale di Torino e di quello 
regionale. Uno dei tanti e in­
concludenti ping-pong a livel­
lo istituzionale tra vecchie 
maggioranze di pentapartito, 
che non ha favorito la soluzio­
ne di alcuni nodi burocratici. 
Nel caso specifico, una sorie di 
permessi annunciati per la via­
bilità ed agibilità del maxi-cen-

• tro. ma mai concessi. A fame 
le spese'ovviamente gli abitan­
ti di Grugliasco e delle borgate 
circostanti, letteralmente ac-

' cerchiati dal traffico. - -

Chiesto il rinvio a giudizio per la deputata missina 

Scandalo esami truccati 
Il pm «boccia» la Mussolini 

Insediata in prefettura la task force che deve individuare le cause degli oltre 150 casi di intossicazione 
In ospedale altre 12 persone. Bassolino decide il blocco della circolazione dalle 9 alle 12 da oggi a domenica 

Napoli, «caccia» alla nube velenosa 
Insediata in prefettura l'unità di crisi, l'organismo 
che ha il compito di individuare le cause delle intos­
sicazioni a Napoli. Ieri «solo» 12 ricoveri, mentre so­
no continuati i rilevamenti del Cnr nelle zone «incri­
minate». «Se ci sono sostanze tossiche nell'aria le 
troveremo», dice il direttore Ivo Allegrini. Il sindaco 
Bassolino ha firmato un decreto che limita dalle 9 
alle 12 da oggi a domenica il traffico in città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Accertato ormai 
che il traffico automobilistico ' 
possa essere stato al massimo 
una concausa dell'intossica­
zione colletiva che finora ha 
colpito oltre cento napoletani, 
si procede per esclusione, nel­
la speranza di poter finalmen­
te individuare il misterioso kil­
ler che sta provocando irrita­
zioni alla pelle e crisi di asma. 

Ieri si è insediata in prefettura 
l'unità di crisi che ha lo scopo 
di .scoprire le cause del feno­
meno. E immediatamente nei 
quartieri della zona orientale 
della città sono entrati in fun­
zione i sofisticati mezzi inviati 
a Napoli' dal Cnr. Controlli a 
tappeto sono stati eseguiti an­
che in tutta la rete fognaria. «Se 
nell'aria ci sono ancora so­

stanze tossiche, le troveremo. 
Forse stamattina risolveremo il 
problema», dice il direttore del 
servizio antinquinamento del 
Cnr, Ivo Allegrini, I dati delle 
analisi saranno comunicati in 
mattinata. Intanto, a causa del 
superamento dei livelli d'atten­
zione di monossido di carbo­
nio e biossido d'azoto, il sinda­
co di Napoli. Antonio Bassoli­
no, e il subcommissario Bruno -
Pastore hanno deciso di vieta­
re dalle 9 alle 12, a partire da 
oggi e (ino a domenica, la cir­
colazione delle auto private, 
«ecologiche» escluse, il sinda- ' 
co ha ringraziato le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori , 
dei trasporti, «che con grande 
senso d: responsabilità» hanno . 
revocato lo sciopero dei mezzi • 
pubblici già proclamato per 
questa mattina. -

Finalmente una giornata di 
relativa calma all'ospedale Lo­

reto Mare, che è stato messo in 
ginocchio dal tour de force di 
questi giorni. Ieri i ricoverati 
colpiti dalla nube mistenosa 
sono stati «appena» 12. L'intos­
sicazione di massa fa venire al­
la luce anche le magagne del 
sistema trinitario napoletano. 
Al terzo piano, alla divisione 
medicina, sono ancora ncove-
rate Rosa Schiattarelli, di 56 
anni, e Anna Liguori, di 39. Le 
due donne stavano cammi­
nando in piazza del Carmine 
quando hanno accusato il ma­
lore. «Ho visto la morte con gli 
occhi. Ero in compagnia di 
mio figlio Sergio, che ha 20 an­
ni - afferma Rosa -. Appena 
sono uscita da un negozio ho 
avuto un senso di vuoto e mi 
sono dovuta appoggiare al ra­
gazzo. Poi qualcuno mi ha al­
lungato una sedia, altrimenti 
sarei caduta. Dopo poco mi 
sono ntrovata in ospedale". 

Nel lettino accanto si lamenta 
Anna Liguon. Le è vicino il fi­
glio Lieto, di 21 anni: «Mia ma­
dre non ha mai sofferto di nul­
la - spiega il giovane -. Erava­
mo insieme, in piazza Porta 
Capuana, quando ha comin­
ciato ha sentirsi male: bruciore 
agli occhi e gonfiore alle gam­
be. Poi, all'improvviso, le sono 
comparse sulla pelle alcune 
macchie rosse». 

Il neoassessore all'Ambien­
te del Comune. Amato Lam­
berti, ha ristretto a due sole 
ipotesi le cause che hanno 
mandato in ospedale oltre 
centocinqunta persone: «Una 
molecola gassosa che, per la 
caratteristica di essere pesan­
te, agisce anche in piccole 
quantità, oppure minuscole 
spore inicotichc prodotte da 
derrate alimentari». In aiuto 
della task force scenderanno in 
campo le forze annate e l'Isti­

tuto di geofisica di Firenze e Ci­
vitavecchia, che avranno il 
compito di effettuare nlievi e 
prelievi dell'alto. 

Alessandra Mussolini non 
ha perso l'occasione per dare 
addosso alla nuova ammini­
strazione comunale, che accu­
sa di non essere riuscita anco­
ra a individuare «i reali e ven 
fatton che hanno determinato 
moltissimi casi di ricoveri 
ospedalieri». Alcuni suoi com­
pagni di partito, deputati al 
Parlamento, sono andati oltre: 
hanno presentato un'interpel­
lanza al presidente del Consi­
glio e ai ministn di Sanità, Am­
biente e Industria per sapere 
se la morte, avvenuta domeni­
ca scorsa all'ospedale Loreto-
Cnspi. di Carmela Tramonta­
no, 46 anni, da tempo soffe­
rente di asma, sia da mettere in 
relazione con l'«edipemia» in 
atto. 

Richiesta di rinvio a giudizio per Alessandra Musso­
lini all'indomani del voto di Napoli. 1 giudici romani 
la accusano di falso per la vicenda degli esami 
«comprati» all'inizio degli anni Ottanta all'Università 
di Roma. Un primo provvedimento era stato sospe­
so per via dell'elezione alla Camera. Poi era stata ri­
chiesta l'autorizzazione a procedere che la nuova 
legge sull'immunità adesso rende superflua. 

NIN 9RIOLO 

• i ROMA. Gli esami non fino-
scono mai: dopo quello degli 
elettori, adesso anche quello 
dei giudici romani. Finirà sotto 
processo Alessandra Mussoli­
ni, bocciata il 5 dicembre dai ' 
napoletani che le hanno prefe­
rito Antonio Bassolino a palaz­
zo San Giacomo? Se verrà ac­
colta la richiesta di rinvio a giu­
dizio avanzata al gip dal sosti­
tuto procuratore di Roma, An­
tonino Vinci, la nipote del Du­
ce potrebbe comparire presto. 
davanti ad una corte d'assise. 
1 -a storia che coinvolge la de­
putata «del Msi e'quella degli 
esami -comprati» da bidelli ed • 
impiegati. Per quelle centinaia 
d: libretti «truccati» che circola­
vano nei primi anni 80 nelle fa­
coltà romane, finirono sotto 
processo 266 persone. - . . . 

Studenti che avevano bene-
heiato senza sforzo dei tanto 
sospirati vou e dipendenti del­
la Sapienza che avevano gua­
dagnato fior di quattrini falsifi­

cando firme, statini e verbali. 
Tra i nomi finiti nell'inchiesta 
«trenta e frode» c'era anche 
quello di Alessandra Mussoli­
ni. Per l'accusa, non aveva mai 
sostenuto gli esami di Storia 
romana e Filosofia morale che 
comparivano sul suo libretto di 
studentessa prima di trasferirsi 
a Medicina. Secondo le indagi­
ni istruite dal giudice Maria Cri­
stina Siotto. • la matricola 
K47385 - l'allora diciottenne 
futura deputata della Fiamma 
- non si presentò mai a discu­
tere quelle materie, anche se 
poi la sua firma venne ritrovata 
In calce ai verbali d'esame. 
Quel gioco di prestigio, secon­
do gli investigatori, era stato 
possibile grazie all'intervento 
di bidelli e di impiegati che 
avevano usato con la Mussoli­
ni lo stesso trucco utilizzato 
per i suoi colleghi. Chi erano 
gli improvvisati membri di 
quella strana commissione 
esaminatrice? 11 pm Antonino 
Vinci, che ha preso in mano 

l'anno scorso lo stralcio d'in­
chiesta che riguarda Alessan­
dra Mussolini, li identifica in 
•Rinaldo Salimbeni, Elisa Sa-
limbeni, Francesco Salimbeni 
e Aldo Mancinelli». A loro Mus­
solini avrebbe versalo 500 mila 
lire per ogni esame non soste­
nuto ottenendo in cambio il 
voto pieno, cioè due 30 e lode. 
«Cinquecentomila lire... figu­
riamoci, ad avercele avute»: 
questa la difesa di Alessandra 
di fronte alle accuse di «falsità 
materiale commessa dal priva­
to» in concorso con persone 
accusate di «falsità materiale 
commessa dal pubblico uffi­
ciale». I magistrati romani ave­
vano richiesto per lei il rinvio a 
giudizio assieme ad altri 266 
imputati. Poi, quando venne 
eletta, stralciarono la sua posi­
zione e chiesero l'autorizza­
zione a procedere alla Came­
ra. Del via libera del Parlamen­
to, però, adesso non c'è più bi­
sogno viste le nuove norme 
che regolano l'immunità par­
lamentare. Cosi, la procura di 
Roma - soltanto all'indomani 
del voto napoletano (per evi­
tare ncadute elettorali) - ha 
chiesto un nuovo rinvio a giu­
dizio che riprende per filo e 
per segno i passaggi del primo. 
La nipote del Duce, a dire il ve­
ro, non rischia molto. Altri im­
putati di «trenta e frode» hanno 
evitato la condanna perché al­
la fine non si sono laureati nel­
le facoltà in cui avevano soste­
nutogli esami «truccati». 

Cassese promette standard certi e «patti chiari e scritti con gli utenti» 

«Lo Stato rimborserà i cittadini 
per gli errori degli uffici pubblici» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA. Il telefono dell'a­
nagrafe squilla eternamente a 
vuoto, il certificato conquistato 
dopo ore di coda e inutile, bi­
sogna rifare delle analisi per­
che i risultati sono sbagliati? Fi­
nora - scagli la prima pietra 
chi non e mai stato costretto a 
fare i conti con questi o con gli 
altri mille disagi provocati dal 
cattivo funzionamento dei ser­
vizi - il cittadino non ha potuto 
fare altro che imprecare e. alla 
fine, rassegnarsi o rinunciare. 
In futuro, invece, sarà lo Stato 
- assicura il ministro della Fun­
zione pubblica, Sabino Casse-
se - a chiedere scusa, rimbor­
sare i danni e, se del caso, a ri­
valersi sull'impiegato pubblico 
che ha sbagliato sulla base di 
«patti chiari e sentii tra utenti 
ed crogaton di un servizio». 

Non e fantascienza. La 
scommessa di Cassese si chia­
ma «prestazioni standard», 
quelle di cui «tutti i cittadini -
afferma - devono poter chie­
dere il rispetto», e che potreb­

bero in un prossimo futuro di­
ventare una realtà. Da ieri, in 
effetti, siamo già un passo più 
in là delle buone intenzioni: al 
sistema sperimentale per l'at­
tuazione della «Carta dei servi­
zi pubblici» - presentata ap­
punto ieri dal ministro della 
Funzione pubblica - hanno 
già aderito le Ferrovie dello 
Stalo, 14 scuole, 4 strutture sa­
nitarie e altrettante aziende 
pubbliche di servizi, per le 
quali dovranno ora essere sta­
biliti i livelli minimi -di presta­
zione (i tempi di nsposta di un 
centralino di pronto soccorso, 
per esempio, o i livelli di puli­
zia e di comfort degli uffici, o 
ancora i tempi di perfeziona­
mento di una pratica) al disot­
to dei quali scatta la sanzione, 
tanto più doverosa perche - ri-
corda Cassese - uflici e servizi 
pubblici operano in regime di 
monopolio. 

Alcuni casi sono già esplici­
tamente previsti dalla «Carta». 
Quello di «referti di analisi di 

laboratorio e simili» che «si ri­
velino errate o incomprensibi­
li», per esempio: «In tale circo­
stanza - recita la "Carta" - si 
potrà prevedere che il nmbor-
so riguardi oltre al costo delle 
prestazioni che si sono dovute 
npetere anche . le connesse 
perdite di tempo». E «non e da 
escludere - aggiunge il mini­
stro - la sanzione pecuniaria» 
nei confronti del pubblico di­
pendente che si e reso respon­
sabile dell'errore, anche se «i 
possono essere anche delle 
semplici sanzioni che peraltro 
sono già previste nel testo uni-' 
co del pubblico impiego». E 
non si esclude di insenre il co­
dice di comportamento dei 
pubblici dipendenti nei prossi­
mi contralti di lavoro. 

Che il rapporto tra pubblica 
aministrazione e cittadini ab­
bia bisogno d'essere reso tra-
sparenle e basato su certezze e 
del resto fuor di dubbio. A con­
fermarlo sono gli slessi dati 
pubblicati recentemente dal 
ministero della Funzione pub­
blica sulla «Soddisfazione dei 
cittadini per il servizio reso dal­

le pubbliche amministrazioni», 
dai quali risulta tra l'altro che 
se da un lato nove funzionari 
su dieci conoscono la legge -
in vigore peraltro da oltre ven-
t'anni - sull'aulocertificazione, 
solo in tre quarti dei casi ne 
consentono l'applicazione. 
Difficile appare poi il rapporto 
dei cittadini soprattutto con 
ministeri, enti locali e strutture 
sanitarie, con tempi d'attesa 
agli sportelli che spesso rag­
giungono e superano l'ora e in 
numerosi casi ( 11 % per le pra­
tiche pensionistiche, addirittu­
ra 29.2% per i certificati di abi­
tabilità) richiedono più di tre 
tentativi e un mese e più per 
andare a buon fine. Ce n'e più 
che a sufficienza per giustifica­
re lamentele e proteste. Ora 
pare finalmente venuto il mo­
mento di «trasformare le la­
mentele in qualcosa di più 
concreto, in una domanda di 
servizi più rapidi e più efficien­
ti». Magari - promette Cassese 
- qualcosa -come lo sportello 
reclami o forme di ricorso alle 
autorità supenon». 

Camorra, la De difende Gava 
Venerdì si vota la relazione 
Nuovi documenti accusano 
l'ex ministro dell'Interno 
M ROMA. Camorra e politi­
ca, salvo imprevisti, venerdì 
prossimo la Commissione 
antimafia voterà la relazione 
proposta dal presidente Lu­
ciano Violante. Quale sarà 
l'atteggiamento della Demo­
crazia Cristiana non e ancora 
certo. Nel dibattito di ieri, as­
senti i deputati scudocrociati 
eletti in Campania, sono in­
tervenuti Cabras. Butiru e 
D'amelio. Unico il filo con­
duttore degli interventi: non 
si può criminalizzare un solo 
partito. la De, e in particolare 
un solo uomo, Antonio Gava, 
che la relazione indica come 
il referente principale dei 
clan camorristi più potenti. 
•Tutti gli aggiustamenti alla 
relazione vanno bene - ha 
replicato Violante - ma è dif­
ficile non porre una questio­
ne che riguarda Gava. ci so­
no specificità che non è pos­
sibile sottacere». Durante la 

discussione. Violante ha letto 
un paiso tratto dalle dichia­
razioni reso ai magistrati da 
Giuseppe Lavitela, psichiatra 
del boss della Nco Raffaele 
Cutolo e che chiama in cau­
sa Gava. Dice Lavitela: «Gava 
mi ricevette e io gli dissi che 
ero stato da Cutolo, che que­
sti era disperato e che minac­
ciava il suicidio. Questo 
avrebbe avuto riflessi molto 
gravi sulle istituzioni e che 
date le circostanze del trasle-
nmento di Cutolo all'Asinara, 
che ci sarebbero state pole­
miche e pochi avrebbero 
creduto al suicidio. Feci pre­
sente a Gava che c'era l'esi­
genza di evitare un simile 
evento. Gava mi disse che 
non conosceva di persona 
Cutolo, e aggiunse: "Peppi-
no, pure tu hai fatto politica e 
ti sei servito, come me. di 
questa gente, lo l'ho fatto co­
me già faceva mio padr<»"' 


